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I mille mali 
dì Napoli 

Ecco il documento inviato 
dai carabinieri a Sica 
sui rapporti tra i boss 
e gli amministratori 

Nomi e fatti elencati 
comune per comune 
In tutta la provincia 
episodi di collusione 

«Così la camorra fa politica» 
Un voluminoso rapporto dei carabinieri, inviato alla 
Procura della Repubblica di Napoli e all'alto com
missario Sica, descrive i rapporti fra i clan della ca
morra e i politici locali. Un rapporto «esplosivo» nel 
quale viene descritta, in qualche caso con dovizia di 
particolari, l'aggressione della malavita agli enti loca
li, come si controllano appalti, come si fanno diven
tare edificabili i suoli. Una mappa inquietante. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
VITO FAENZA 

tifi NAPOLI. Due volumi, en
trambi stilali alla fine dell'88. 
poco più di un anno fa, il pri
mo compilato dal gruppo Na
poli primo, il secondo dal 
gruppo che si occupa della 
provincia partenopea. Un rap
porto omogeneo in tutte e due 
le parti. Ad ogni cla.i e dedica
ta una scheda composta da 
più voci. Si va dal nominativo 
del clan e dal suo capozona, 
alla sfera di influenza; dai set
tori operativa, ai collegamenti 
sia con altri gruppi della Cam
pania, sia con organizzazioni 
della mafia « della 'ndranghe
ta: dai collegamenti intema
zionali a quelli con formazioni 
terroruticrie; dai contrasti in
terni ed esterni, dlk: •eventuali 
collusioni con strutture pubbli
che e legami con uomini poli
tici'. L'ultima voce riguarda al
tre notizie di interesse genera
le. 

Dal punto di vista di collega
menti con gli uomini politici, il 
punto nove della scheda risul
ta estremamente interessante 
per quello che avviene nella 
provincia di Napoli. Ecco, clan 
dopo clan quello che scrivono 
i carabinieri. 

Clan Nuvoletta, capoclan 
Lorenzo Nuvoletta, zone di in
fluenza: Marano, Catvizzano, 
Qualiano, Giugliano, S. Anti
mo. Mugnano e vari centri del
la provincia di Caserta. -Il clan, 
sia per il timore e ne incute in 
una parte della popolazione, 
sia per il prestigio di cui il capo 
gode nell'altra parte, e sicura
mente in grado di controllare e 
convogliare una enorme mas
sa di voti su questo o quel can

didato politico locale. Il fatto 
poi che il Nuvoletta, tramile i 
suoi prestanome, abbia avuto 
la possibilità di truffare i fondi 
Cce nella gestione delle azien
de agricole e ottenere prestiti 
bancari per attività apparente
mente lecite, fa ritenere che i 
suoi rapporti con il sottobosco 
politico e I centri di potere del
la Campania siano molto stret
ti». La scheda si conclude con 
l'elenco di 141 persone ritenu
te affiliate a questo clan. 

Dopo il clan lovinc. che in 
provincia di Napoli non dimo
stra di avere collusioni con 
•politici- (ma in provincia di 
Caserta la situazione e diver
sa) il rapporto si occupa del 
clan Maliardo, capoclan Fell-
ciano Maliardo, zona di in
fluenza Giugliano. Per quanto 
riguarda le collusioni con le 
strutture politiche i ce senvono 
•riesce a manovrare e convo
gliare notevoli masse di voli a 
lavorc di questo o quel concor
rente politico locale, condizio
nandolo poi nella sua attività 
politica. Tali "aluti" vengono 
operati a vantaggio di più par
titi-. E si passa al clan Plica, zo
na di inlluenza S. Antimo, ca
poclan Pasquale Puca, legato 
al clan di Mario lovinc, -il clan, 
mediante il controllo dei voti, 
riesce ad avere influenza su 
qualche esponente politico 
nell'ambito dei comuni di S. 
Antimo e Casandrino», gli as
sociali di questa banda sono 
17. Per il clan Nappo che ope
ra nella zona dei Nuvoletta il 
rapporto è lapidario: «Qualche 
rapporto equivoco - scrivono i 

Protestano i giudici campani 
Il 27 aprile «presidiati» 
tribunali e preture 

f t« NAPOLI. I sostituti pro
curatori della repubblica 
della Campania hanno deci
so di attuare una giornata di 
protesta il 27 aprile prossi
mo: effettueranno un «presi
dio» delle strutture giudizia
rie dalle 8 alle 20. 

Gli uffici saranno aperti al
la «società civile», perché 
possa rendersi conto della 
situazione. All'assemblea, 
che ha approvato all'unani
mità la decisione della cla
morosa ed inusuale prote
sta, hanno partecipato 80 
sostituti procuratori prove
nienti dalle procure (sia 
presso i tribunali sia presso 
le preture) delle Provincie di 
Caserta. Salerno e Napoli. 

Alla fine della riunione è 
stato anche stilato un docu
mento di una pagina e mez
za in cui si spiegano in ma
niera dettaglat.i le ragioni 

della protesta. 
Proprio ieri, intanto, sono 

stati resi noti i dati della 
commissione Antimafia del 
Consiglio superiore della 
magistratura che riguardano 
le strutture de! tribunale di 
Santa Maria Capua Vetere, 
in provìncia di Caserta. 'L'e
mergenza ù totale- afferma la 
relazione visto che il carico 
medio di un sostituto è sulle 
1.500 cause e il carico di 
ogni sezione penale e di 
1.200 processi. 

Mentre scoppia la rivolta 
nelle procure della Campa
nia, un'altra crisi è in arrivo 
nei palazzi di giustizia, e ri
guarda il settore civile. La 
durata media delle cause è 
di otto anni, e l'inefficienza 
delle strutture è tale che an
che in questo settore si mi
naccia una clamorosa pro
testa. 

carabinieri - e stato instaurato 
con forze politiche locali, nel 
Giugliancse». 

Dopo aver esaminato il clan 
Lo Russo (per il quale non 
emerge nulla in quanto .1 rap
porti con ambienti politici) il 
rapporto si occupa del clan 
Moccia, capoclan Anna Maz
za, zona di influenza Afragola, 
Casona, Alzano, Formia (in 
provincia di Latina), attività 
compravendita di terreni e ca
se, appalti edili, estorsioni, ra
pine, stupefacenti, usura. <ll 
clan si avvale di propri uomini 
fatti entrare nella Amministra
zione locale, come l'assessore 
Salvatore Caputo (Psdi). tratto 
in arresto nel luglio dell' 87 as
sieme a Mazza Anna per asso
ciazione di tipo mafioso (416 
bis c.p.). Il consigliere comu
nale lazzetta Augusto (de), 
medico di famiglia dei Moccia, 
svolgerebbe, inoltre, un'azione 
di fiancheggiamento», 52 gli 
aderenti di questa banda. 

Clan Magliulo. capoclan 
Vincenzo Magliulo, zone di In
fluenza Afragola, Formia (U) 
e comuni viciniori. «Il clan van
ta appoggi di numerosi uomini 
politici locali. I consiglieri co
munali di Afragola. Sibilio Pao
lo e Salzano Francesco (en
trambi de), uccisi il 10.3.1988 
nel corso di un agguato ca
morristico, erano strettamente 
collegati alla lamiglia Magliulo 
e ne "curavano" gli interessi in 
seno all'amministrazione co
munale. Lo stesso capo, Vin
cenzo, in passato ha ricoperto 
incarichi pubblici quale consi
gliere comunale (de) di Afra
gola, responsabile degli enti 
locali. La "familiarità" con la 
politica dell'amministrazione 
comunale gli ha consentito di 
aggiudicarsi, tramite prestano-
mi. numerosi appalti pubblici. 
La famiglia inoltre risulta mol
to legata all'onorevole Manfre
di Bosco». 

Il clan Verde, capeggiato da 
Antonio, 13 aderenti, zone di 
influenza S. Antimo, Casandri-
no e Grumo Nevano. «Tra alcu
ni associati al clan ed espo-

Manfredi Bosco 

nenli (de) della amministra
zione Comunale di Casandri-
no sono di recente risultati dei 
collegamenti. In particolare 
c> stato il tentativo di far eleg
gere una giunta che il clan 
avrebbe avuto la possibilità di 
pilotare nell'assegnazione dei 
lavori pubblici ed in altre scelte 
di politica locale». 

I clan Fabbrocino e Alfieri 
non dimostrano di avere colle
gamenti con ambienti politici, 
cosa ben diversa per il clan 
Egizio, capeggialo da Antonio 
•un uomo del clan, Romano 
Francesco, e fratello di Giovan
ni, consigliere comunale del 
Comune di Casalnuovo, in se
no alla De. mentre un altro affi
liato, Vencruso Gennaro, arre
stato da quest'arma nel corso 
di una riunione camorrìstica il 
19.5.1988. era consigliere co
munale uscente, per il Psi, a 
Volla. Per quanto riguarda un 
altro clan, quello degli Anasta
sio, non risultano collegamen
ti, -va comunque precisato che 
Anastasio Francesco, fratello 
del capoclan (Anicllo, ndr), è 
consigliere comunale del Co
mune di S. Anastasia, in seno 
al Psdi». 

Chiude il rapporto il clan 
Gionta di Torre Annunziata 

(seguono altr clan che sono o 
scompaginati oppure in deca
denza) «da parte del clan e 
stata messa in atto una conti
nua az.one di penetrazione al
l'interno dell'amministrazione 
comunale di Tom» Annunzia
ta, al fine di condizionarne le 
scelte e pilotarne l'aggiudica-
zionc di gare di appalto di la
vori pubblici <id imprese da lo
ro controllate In particolare, il 
clan 0 riuscito in passato a 
convogliare i voti delle zone 
più strettamente controllate 
verso detcrminati candidati 
politici». 

Le ultime cinque pagine del 
rappor.o sono dedicate a un 
centro, S. Antonio Abate, ed 
alla situazione intema alla lista 
di De di questo Comune. La 
lotta fra i vari clan, scrivono i 
carabinieri, si è r prodotta in 
maniera speculare in ambilo 
politico con l'appoggio che i 
clan camorristici hanno fornito 
e forniscono tuttora agli oppo
sti schieramenti. «È in questo 
contesto che deve essere in
quadrato l'assassinio del con
sigliere comunale Diodalo», 
eletto in una lista, appoggiata 
da un clan e passato, assieme 
ad altri due consiglieri, in 
un'altra sostenuta dalla banda 
rivale. - - -

Il Pei al sindaco 
«Sospendete 
quell assessore» 
••NAPOLI. «Nutro la sana 
ambizione di divenute sinda
co di Napoli». Lo ha detto l'as
sessore socialista Silvano Ma-
sciar! indicato conte l'espo
nente politico che sa nebbe sta
to fotografato assieme ad alcu
ni esponenti del clan Mariano, 
una banda della camorra che 
controlla in manieri» ferrea la 
zona dei Quartieri .Spugnoli. 
L'assessore - che ieri mattina 
si è recato inutilmenli; in Pro
cura per parlare con il magi
strato a e ui sarebbe :.tito invia
to il rapporto - ha Schiarato 
che non intende difendersi, 
ma intende attaccare e ha in
tenzione di chiedere un con
trollo sulle attività arni ministra-
live poste in essere in qualità di 
assessore dall'84 ad oggi. Ma il 
giudice era assente e Mssciari 
non è stato ascoltato da nessu
no. «Chiederò - ha dichiarato 
- che l'Indagine preeda in 
maniera rapida, affinchè pos
sa dimostrare la mia < strancità 
e possa mantenere qiulndi in
tatta ed integra la aspirazione 
a diventare sindaco de la cit
tà». 

L'esponente toc «lista, in 
maniera tranquilla, Ila affer
mato di avere oppino dell'in
contro dai giornali, di non co
noscere boss della cnmorra e 
di essere convinto che la pro
palazione della notia i è il frut
to di «gelosia politica, di lotta 
intestina», senza precisare me
glio gli ambiti in cu gelosia e 
lotta intestina sono maturati. 
L'assessore ha respinto anche 
l'accusa che gli 6 stinta rivolta 
da qualcuno di avo* strumen
talizzato il movimento di pro
testa della lista dei disoccupati 
•ex detenuti». 

Dal punto di vista delle inda
gini pochissime le novità. La 
vicenda riguarderebbe l'assun
zione di alcuni ex detenuti 
•raccomandati» appunto dai 
boss del clan Mariano. L'in
contro - poi ntratto da un ce 
travestito da cameriere - sa
rebbe avvenuto in un albergo 
del lungomare il 14 febbraio 
scorso e supporto a questa fo
to ci sarebbe anche una (o 
più) intercettazioni telefoni
che che riguarderebbero ap
punto le assunzioni. 

Dopo l'interrogazione parla
mentare presentata dai comu
nisti (primi firmatari Andrea 
Geremicca e Luciano Violan
te), una delegazione del Pei, 
formata dal segretario provin
ciale Berardo Impegno, dal ca
pogruppo al comune Aldo 
Cennamo e dal consigliere co
munale Francesco Barbagallo, 
nel primo pomeriggio, ha chie
sto al sindaco di sospendere le 
deleghe attribuite all'assessore 
Masciari. Una tale misura, se
condo i comunisti, si rende ne
cessaria allo scopo di tutelare 
l'intero consiglio comune le. La 
delegazione ha chiesto al sin
daco Lezzi di assumere le mi
sure più urgenti per fare chia
rezza e per sollecitare la magi
stratura a completare gli accer
tamenti di responsabilità nei 
tempi più brevi. 

Ieri, infine, è giunta in Cam
pania una delegazione della 
commissione Antimafia guida
ta dal senatore Umberto Ca-
puzzo, che dovrà compiere 
una sene di accertamenti, 
compresi quelli relativi alle in
filtrazioni della camorra negli 
enti locali. 

'• < dV.F. 

Cgil e Fillea ripeteranno la denùncia alla magistratura e al ministrò Fracanzahi 

«Tutte le aziende legate ai boss» 
Il sindacato scende in campo e denuncia con nomi 
e cognomi le imprese edili legate alla camorra e al
la mafia. Lo ha fatto ieri a Napoli, nel corso del con
vegno «Lavoro, appalti e camorra», Roberto Tonini, 
segretario generale della Fillea-Cgil: «I lavori della 
terza corsia dell'autostrada Roma-Napoli sono svol
ti da imprese camorriste e mafiose. Ditte che opera
no nei settori del calcestruzzo e delle cave. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

• i NAPOLI. Una denuncia 
esplicita, quella fatta dai re
sponsabili sindacali nel corso 
del convegno «Lavoro, appalti 
e camorra», che sarà ripetuta, 
nei prossimi giorni, al ministro 
delle Partecipazioni statali, 
Fracanzani, e ai magistrati. 
•Quella della terza corsia - ha 
precisato Tonini - è una gran
de opera pubblica il cui ente 
appaltante è un'azienda del 
gruppo Italstat-ln. Le ditte ese
cutrici, che sarebbero il Gotha 
dell'imprenditoria nazionale, 

hanno dato in subappalto i la
vori a personaggi ben cono
sciuti nella zona del Caserta
no. Eppure c'è una legge la 
quale prevede che sia l'ente 
concessionario a dare l'auto
rizzazione per subappalti». 

L'intreccio tra malavita or
ganizzata e potere politico e i 
comportamenti di quanti, in 
nome dell'emergenza, utiliz
zano danaro pubblico per fo
raggiare clientele sono stati 
denunciati dai sindacalisti in
tervenuti ieri alla prima delle 

tre iniziative promosse dalla 
Fillea e dalla Cg I nazionali. 
Oggi a Salerno si discuterà di 
«Ambiente <: nueve funzioni 
urbane», mentre domani ad 
Avellino si parler,1! di «I centri 
storici nell'area del cratere». Il 
sindacato degli eiili e la Cgil 
chiedono il filane o economi
co e sociale della Campania. 
Numerose sono siale, nel cor
so degli interventi, le denun
ce. Emblematica la storia del 
costruendo asse mediano, 
una megastrada che colleghe
rà il litorale domiziano con al
cuni comuni a Nord di Napoli: 
una parte dell'opera, costata 
900 miliardi, inleramente fi
nanziata con la legge 219 (ri
costruzione post-terremoto), 
è stata affidata, nel febbraio 
dello scorso anno, a una ditta 
di Vicenza. Imporlo dei lavori, 
mai iniziati: 20 miliardi.'•!! fat
to singolare - ha spiegato Di
no Tafuto, responsabile della 
Fillea di Pozzuoli - è che l'im

presa ha percepito già l'antici
po dell 5%>. 

Racket nelle -costruzioni, 
appalti sono gli obicttivi della 
malavita casertana. I manova
li della camorra .piombano 
nei cantieri, e armi in pugno 
costringono f lavoratori a so
spendere te attività Ai primi di 
gennaio un sindacalista, Mi
chele Russo, che agiva in dife
sa degli operai, è stato ferito 
nella sua abitazione con alcu
ni colpi di pistola, "liti gesto di 
intimidazione - ha detto Giu
seppe Vanacore, segretario 
regionale della Fillr j - frutto 
della destabilizzazione demo
cratica che nel fatti esiste in 
tante aree della regione, in 
particolare nel Casertano, do
ve sono in discussione il ruolo 
e la presenza stessa del movi
mento sindacale» Vanacore 
ha poi parlato dell* politica 
dell'emergenza che ha carat
terizzato la fase dellJi ricostru
zione del dopo terremoto in 
Campania: «Un flusso di mi

liardi che ha trasformalo la re
gione in peggio. Si è persa 
un'occasione per riqualificare 
le imprese. È stato favorito, in
somma, l'arricchimento dì 
pochi. Il risultato - ha conclu
so Vanacore - e che oggi in 
tutta la Campania ci sono otre 
diecimila lavoratori edili in 
cassa integrazione». 

Per ristabilire la piena lega
lità democratica, la Fillea e la 
Cgil chiamano in campo tutte 
le forze produttive: dagli ope
rai, ai tecnici, agli intellettuali. 
•Occorrono maggiore pro
grammazione, coordinamen
to e controllo della pubblica 
amministrazione - ha conclu
so Roberto Tonini - , fornire 
chiari criteri di selezione e ga
rantire una gestione traspa
rente delle opere con costi 
certi. In questo contesto assu
mono valore le nuove regole 
per appalti e subappalti con
tenute nella nuova legge Ro
gnoni-La Torre». 

Il gioite 14 aprile 19X) per un tragi
co incidente e venuto a mancare 

FABRIZIO CROSSI 
I dirigenti e i compagni di lavoro 
della Caw editrice Edizioni delle 
Autonomie partecipano con dolore 
l'imprawisa scomparsa I funerali 
avTitnnc luogo oggi alle ore 11 00 
nella chiesa di S»tn Loren to luon le 
Muli» h i z / a d e l Verano. 3 
Roma, Hiapnle 1990 

È sroTiparso sabato 14 apnle 1990 
per un Ir.igico incidente 

FABRIZIO CROSSI 
Lo ncotoano con alleilo i dirigenti e 
i dipendenti della Lega Nazionale 
del*. Autonomie Locali. 
Roim,. I1) apnle 1990 

È ver ute a mancare all'affetto dei 
suoi e an la compagna 

ANGELA BORUNGHI 
veti. FEDON 

II figli] K-nllio e i familiari nel dare il 
tnsie annuncio la ricordano a tutti i 
compartii e amici 

Milano, 19apr i le l990 

1 compagni della seriole Ricotti 
espr imi lo le più sentile condo-
g i u r i e ni figlio Emilio e m familiari 
pei U morte della compagna 

ANGELA BORL£NGHI 
vcd.FED0N 

aninVscisfa. partigiana, militante del 
n o t i t i partito fin dagli -inni della 
ciane «Min ita I funerali, in (ormaci* 
viiV. iv* inno luogo oggi giovedì 19 
aprili- &lle ore 11 partendo dall'abi-
la?i<nw in via Ugo Tom mei l , in Mi
lano 
Milano •9.if>»i.t'1tn>0 

L'Appi sezione Catvaìraie nell'ap-
prun-lce dell.* morie della partigia
na 

AHGEUBORLENGHI 
vetLFEDON 

espnmr le più sentile cor-doglianze 
al tiglio Emilio e ai lamilu ri tutu 
Milano, 19 aprile 1990 

I camp igni della «zior>* comuni
sta 11S Agata Martesana sono vici
ni al compagno Giovanni Linoni 
pei < nprlmefe le più fraiernc c o n d o 
gliiir re nel doloroso momento del
la p o d i o della cara moglie 

RACHELE 
In men orla sottosenvonc per t'Uni
ta 
S Afiat iManefana. 19 affi le 1990 

I compagni del circolo (nmiliare di 
S Afl.it.ì Martesana si stringono nel 
dolonr.il compagno Ciov inni per La 
scc mpj rea della cara moglie 

RACHELE USSCNI 
In meiTona sottosenvonc per l'Uni
ta 
S AftaLi Martesana. 19 aprile 1990 

f ccnpagni della leder azione ai 
Lecco partecipano al dolore della 
moglie e dei figli per la '«comparsa 
del bancarissimo 

VINCENZO 
D i n a n t e della federazione lin dal 
d o » j t i e r r a , il compagne Vincenzo 
Za xioll viene ricordato come esem
pio <1i impegno, di passione e di co
stante lavoro. In sua menona «otto-
scrncfio per/ 'CmM. 

L O T O , 19 apnle 1990 

L'architetto Aldo Montò partecipa 
con |rotondo cordoglio al dolore 
dell<i famiglia per la trofica scom-
pai v i di 

VINCENZO ZAPPOU 
Milane, 19apn1e 1990 

È deceduto 

GIUSEPPE PERUGINI 
pwW del nostro collaboratore Die
go irnigini . Aveva 62 anr 1.1 funera
li avranno luogo oggi alle 14 da via 
Cairoli 115aSestoS«tnGiovanni Al
l'air K-o Diego Perugini e alla fami
glia o più affettuose condoglianze 
dei compagni della redazione del-

r«v-...<. 
Muni r . 19 apnle 1990 

A funerali avvenuti del compagno 

EUOOMORANIDO 
i con*, inisti della sezione Marouell i 
di s Martino inviano le oro frater
ne ce ii dogi lonze alla famiglia. 
Gc-Ki\a, 19 aprile 1990 

A si'i unni dalla scomporr di 

DIAMA FRANCESCHI ORLANDI 
Luigi <• Giorgio la ricordano con af
follo 
Boo.[na, 19apnle 1990 

t mancata all'af letto. 
compagna 

PIERINA ROS-S! 
ved. ROSSI 

Ne danno il triste orni < 
Vera, il genero Emi min 
ro, la cognata Gina n,-> • < 
tutti Funerali in forni.i t ' 
le ore 10 dall'abita/n n i 
pòAntonelli 189/A Sj ,, u, 
la partecipa/ione l„t f i n ,i 
senve per / Unità 

Tonno, 19 aprile 19*10 

ti consiglio di Unioni* Ai n 
chiglia, il comitato d rviiMi 
zione Berlinguer .t non,. 
compagni espnmon> > l.t !• >< 
neta alla famiglia Russi V 
per la perdita della rumini. 

PIERINA 
Sottoscrivono per /1'tutu n 
mona 
Tonno. 19 apnle 19»*. 

Le compagne e i comp.ii' > 

ni la 

i i la 
• i 

|. •Ult i 
- u ti-
1 i i ' , V . . 

. tVl . l \X't 

I d - t ' l l O -

I f . l \ l l l > -
1. I I , 1 s i 

l i l u t t i 1 
» V al l ' I .1-
« c h i i r r . 

SI ,| . 

• 1 . ' - i • 
mitato regie naie p w m o n t f v del >N i 
sono vicini a Ermanno «• V 
chiaro per In scomparsa iti 

PIERINA 

era Mar-

Tonno, I9 , ipnle Ifjno 

La Cor (coltivatori lombarda annun
cia ceri dolore l'improvvisa scom-
p a - M i . i , - • > ' -

VINCENZO ZAPPOU 
fondatore della Conkrohivaton co
masca e regionale, stimatissimo e 
air ttto dingente protagor ista di tan
te k-tlt? per lo sviluppo e la salva-
gu.i'dis dell'agricoltura. 
Milc ro. 19apnle1990 

Nel 2° anniversario della «comparsa 
della compagna 

VITTORIA MONASTEROLO 
le compagne e i c o m p a t i i della Mo
zione del P:i di Orbass.mo la rn or 
dano con immutato .itli-tio <• nm 
pianto Sottosenvonc per / / nitri 
Orbas&ano ( T o ) , 19 apri<• l'i'n» 

Nel secondo annivf fs .no rti-il.t 
scomparsa della cara t. < »ti(..njfi<i 

VITTORIA MONASTEROLO 
Guido. Maunzto e Rimai i.i MI < »r.i « 
no con alletto a qu^nii la o H >' 't* 
r o e stimarono In sua nii'iunn.i s-.i 
tosenvono per l'Umiu 
Orbassano ( T o ) . 19aprile 1 "H.» 

Gisella Giambone e h- ro Ameno 
partecipano commossi al lutto del 
l'amico Gianni e aVi suoi tanulian 
tutti per la morte dot pac re 

GIUSEPPE UTEMPERCHER 
Sottoscrivono in sua memoria p«*r 
l'Unità 
Tonno, 19 apnle I9'*> 

Nino e Mana Spadone s >no vicini a 
Gianni nel dolore pt-r la p< rdtt.i del 
papa 

GIUSEPPE UTEMPIiRGHER 
Sottoscnvono in memor a \* r > : ni 
tà 

Torino. 19 apnle 1990 

Mariarosa e Ren?o sono VK IMI » 
Gianni e alle sue sorelle net doli >••* 
per la scomparsa del loio papa 

GIUSEPPE UTEMPERGHER 
In memona sottoscrivono per / / m 
tà. 
Tonno, 19 apnle IQXl 

(1 consiglio di ammmi*-tra?ione e i 
dipendenti della coopi rat iva Astra 
si associano al dolore del compa
gno Gianni Utemperght r per la per 
dita del padre 

GIUSEPPI 
Sottoscnvono per / Unttù 

Tonno. 19 apnle 19'K) 

Il direttivo e i soci del • ircelo <>un 
baldi sono vicini a Giaivu Fiuti Ita, 
Adriana e Reta nei insie momenti* 
delta perdita del caro p ip.'t 

GIUSEPPE UTEMPERCHER 
e in sua memona soiiu*.mnr.M oer 
l'Unità 

Tonno, 19 apnle 1990 

Ui segreteria regionale piernontrM.' 
del Pei partecipa al tutte del compa 
gno Gianni Utempenìher per la 
scomparsa del patite 

GIUSEPPE 
Espnme sentite cernie gli.ui/e alla 
famiglia 
Tonno, 19 apnle IQ'»0 

Antonietta Biliare hrorra Calabro** 
Fernanda Fern partecit, ano al dolo
re di Gianni Utemperniiti1 e della fa
miglia per la perdita del padre 

GIUSEPPE 
Sottoscrivono per / Urina 

Torino, 19 aprile 1900 

Le compagne di Unita -laiaii /e j-.ir 
tecipano al dolore di Gianni l it ni 
pergher e della sua famiglia \* r la 
scomparsa del papa 

GIUSEPPE 
Milano, 19 apnle 1990 

La Cgil di Napoli e della Campania 
partecipa commossa e solidale al 
profondo dolore che ho colpito il 
compagno Marcello T-xco segreta-
nò regionale Cgil per I improvvisa e 
immatura perdita de I amata mo
glie 

MARIA ROSARIA 
Napoli. 19 aprile 1990 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREM0SS0 

IL THUPO IN ITALIA: ai bordi orientali del
l'anticiclone atlantico che rimane tuttora at
testato sulle coste occidentali del continente 
europeo, continua ad affluire verso la nostra 
penisola aria fredda di origine continentale 
in seno alla quale si muovono veloci pertur
bazioni provenienti dall'Europa nordocci
dentale e dirette verso il Mediterraneo 
orientate. La perturbazione che è entrata ie
ri sulla nostra penisola continuerà anche 
oggi ad interessare le regioni italiane ed è 
seguita a breve intervallo da un'altra pertur
bazione che attualmente si trova fra la Gram 
Bretagna e la Francia. 
TBMPO PREVISTO» sulla quasi totalità del
le regioni italiane il tempo sarà caratterizza
to da formazioni nuvolose estese e persi
stenti che durante il corso della giornata s ì-
ranno associate a precipitazioni sparse a 
carattere intermittente e localmente di tipo 
temporalesco. Nevicate sulle zone alpine ai 
di sopra dei mille metri di altitudine. 
VENTh sulle regioni settentrionali deboli da 
Nord, su quelle centrali e quelle meridionali 
deboli o moderati provenienti da Sud-Ovest. 
MARI! tutti mossi, specie i bacini centrome-
ridionali. 
DOMANI! ancora condizioni prevalenti di 
tempo perturbato con annuvolamenti estesi 
a tutte le regioni Italiane e precipitazioni 
sparse a carattere intermittente Durante il 
pomeriggio o in serata tendenza a tempora
neo miglioramento ad iniziare dalle legioni 
nordoccidentali 

TKMI>BRATURI IN ITALIA 

Etolzano 7 11 L'Aquila 
8 14 nomaUrt» 

1 neste 

6 10 Bari 
Tonno S Napoli 

6 Potenza 

Genova 7 10 S M.Leuc» 
Bologna 7 12 Reggio C 

I renze 8 14 Messina 
7 14 Palermo 
S 15 Catania 

Perugia S 13 Alghero 
Pescara 6 16 Cagliari 

TIMPKRATURI ALL'ESTIMO 

Amsterdam Londra 
10 22 Madrid 

Horlmo 
Bruxelles 4 12 New York 
Copenaghen 5 9 Parigi 

Ginevra 1 i l Stoccolma" 
-1 12 Varsavia 
11 20 Vienna 

6 15 
10 16 Roma Fluirle 10 15 
6 13 Campobasuo 4 9 

5 10 

10 19 
13 16 

7 33 
9 14 

6 19 

3 14 
3 15 

ItaliaRadio 
LA RADIO DEL POI 

Programmi 
Notavi ogn di « scmmait oom n*u: va M i 6 M ale 1 ? i mie 15 ali» 
1S30 
Ore! Rassega stai»* U t IMeilac»oMS<»{gtl]aSeg>e!e< 
mCgtaiiortaaiiaMiiMe Partane taogK930,*itiW ' « m a i » 
pofcta.&Andnw|franni; 10 Ptfcffl*«v«ai AconwcJti easacutlixe 
eelempolbera «aiUCttana Ernia Alcun, «tape nomane Bi inno Tuirel-
UVaWaDeUMKli I gru» a samiv Con Arnia C«i«i«v. Mauro 
Bempani. valentno Zuccaam, P Benone; 15 naia Ratk m i«a. 16 u 
gammi»»» nm. Coi Meno M h Sete ITXrRaunn 9ag»ma» 
rsien. 
•eaM gai w, StHM attaeat. Mae a* aae • fc, è ha e tWrair, 

FMOUENZE IH MKr MtnaMra 909» «Mona US rO. Ani» 
W « » «SCOI h o » 95 VX 19V ISO; Bau V M0. Moie • 01SSO Hi-
gemo 91 7 » Saea 108 K». ftHosna 94 5 » 194. JSO /17 IOC Cerni» 
basso M000 ' 103.000" Canna 105 25* Catawi» 10! 3t 3 MOJ 000; 
Cheti I0S 300 Co» M tH010 rSO 19*700; berw» 91 »5» Emgol 
105tOO. (ma IOS700; fruì» 104 roft regga »4 u t I su io» IO» 
ftoiKm 10555» Cama I I V i ) Orniselo 93500 MtIMO tao» 
107100- kaona U M luna 10050». l'Houli 99401 U Uà* 
102550 I I0530O Ulna 97(0» Ma 0790». limiti 105000 l 
10250» Lucca 105J0» Macon» 105550 l tO'K» Mesa Catta,. 
105 700 / IO! 55» Moana 91000. Mooma >4 50» Mot W i n 92100. 
«ipoa UOOO nottata 9135» Paona 10775» ratru 9100» Pav» 
90 350. Pastino 10775» fruga 100700 ' 91900 I '13 '(» fottuti 
106900110720» Pesato95.200 PtKara lOt 30» Pisa 10.HO» Pistoia 
104 75» «awma 107100 Raggi) Calabi» «905» «egeo I mèi 96 200 
l97C»»l«m94rof97<mnK55»P«wp«^ob)l«li102200 
Si «ir» 102 8501103 50» Sanità 92 50» Sa»» 94 90011X. 000 leta
mo IO5J0» Irti» 107(0» Tom 1M0OO Tiento 10J 0(0 ' 103300 
Ttoste 103 2M/105 25» UcWWtOTVa«i!m>99ja" Vinse 96 40» 
Iftatogo» 105 (0»W»»o 97051 

nif««IOW")l41}05/(796539 

TOnità 
Tarine di abbonamento 

India Annuo S^mesiialc 
7numen L 295000 L 150 0410 
6 numeri L 2GOOO0 I. 132 000 
Estero Annuale S-Tneslrale 
7 numeri L. 592 000 I. 248 000 
6numen L 508 000 1.235 000 
Pe* abbonami versamento sul e e p n 29,t72007 
intestato all'Unita SpA. via dei Taunni, n 0OI85 
Roma 
oppure versando l'importo pre-wo qli ulltcì 
pmpactanda delle Sezioni e Fcdenviont del Pei 

Tariffe pubblicitarie 
A mod. (mm.39 * 4U) 

Commerciale feriale L. 312 000 
Commerciale sabato L. 37-1 iKK) 
Commerciale festivo L 4681XX) 

finestrella 1 • pagina fenale L 2 i > 13 000 
finestrella 1 • pagina sabato L 3 MC 000 
Finestrella 1» pagina festiva L 3 173 000 

Manchette di testata U 1 500 000 
Redazionali L 550 000 

Fmanz.-Leaali -Concess -AMe'-Appalti 
Fenali L 452 000 - Festivi L 5£ 7 1HH i 

A parola. Necrologie-pari -lutto L 3 000 
Economici L 1 750 

ConcesiionaneperlapubblH iij 
:;iPRA.via8ertold34. tonno lei 011/ ^ M ì 

SPI, via Manzoni 37, Milano tei CU / 63131 
Slampa NIDI spa direzione e nlliri 

viale Fulvio Testi 75 Milano 
Stabilimenti via Cino da Pistoia 10 Milano 

via dei Pelassi 5, Roma 

6 l'Unità 
Giovedì 
19 aprile 1990 

.*,,*.-*_.. _ 

http://Afl.it
http://dolonr.il
http://comp.ii'
http://annivffs.no

